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monumento prima dell’intervento



Relazione finale ziano di Fiemme

La stele commemorativa posizionata al 

centro del canocchiale prospettico del 

cimitero di Ziano di Fiemme ed è 

inconrniciata dalla facciata della cappella del 

Cimitero.

I materiali costituenti la stele sono pietra e 

ferro battuto.

l'intervento si e' articolato nelle seguenti 

macrofasi:

Rimozione di tutte le suppellettili, mobili 

(ghirlande, vasi ecc.).

Spolveratura di tutta la superficie con 

pennelli morbidi e avvicinamento al supporto 

lapideo della stele con individuazione delle 

zone critiche e tutte le superfetazioni.

Preconsolidamento della superficie con 

silicato di etile a bassa concentrazione 2% 

sulle zone soggette a polverizzazione.

Rimozione della targa in metallo posta sul 

dado di base. La targa era grossolonamente 

adesa alla superficie ed aveva creato 

fenomeni di degrado al materiale lapideo 

dettagli dello stato di fatto con la presa in consegna 
del cantiere



operazioni di pulitura con impacchi 
con carbonato di ammonio

sul concio di base l’impacco è stato 
rimosso in maniera selettiva 
lasciandolo agire nei punti ancora nei 
punti dove era presente il deposito



sottostante.

Lavaggio della superficie con acqua a bassa 

pressione per rimuovere tutti i depositi 

medio/bassi adesi che con la sola 

spolveratura non sono stati rimossi.Questo 

ha permesso di avere una materia in cui il 

degrado e' perfettamente rileggibile ed 

individuabile univocamente

Applicazione di Biocida ad ampio spettro, 

applicato in 3/4 cicili di trattamento su tutte le 

zone.il prodotto utilizzato e' il PREVENTOL 

CTS, sale quaternario di ammonio applicato 

sulla superficie e risciacquato dopo circa 

12/24 h accompagnato da una blanda 

pulitura con spazzolini morbidi in nylon. La 

spazzolatura consente di intervenire su tutti i 

sottosquadri rimuovendo qualsiasi di forma 

di degrado di tipo biologico.

Pulitura con uso combinato di resine 

scambiatrici ioniche forti e/o impacchi con 

carbonato di ammonio in soluzione satura. 

Entrambi veicolati con applicazione di carta 

giapponese, l'intervento si e' limitato ad 

alcune zone che presentavano vistose 

macchie . La pulitura a carbonato di 

ammonio è stata effettuata con una 

soluzione satura applicata con 

carbossimletilcellulosa come materiale 

inspessente, dopo alcuni test di pulitura i 

tempi di applicazione individuati sono stati 

variabili da 30 minunti a 60 minuti. La 

pulitura e' stata effettuata rimuovendo la 

componente degenerativa dei depositi 

lasciando la parte storicizzata, in modo da 

evitare di creare una superficie lapidea priva 

di segni del tempo.

Rimozione delle stuccature non piu' idonee a 

base cementizia, e rifacimento di nuove con 

malta a base di calce IDRAULICA e sabbie 

intervento sul concio di base



silicee variamente caricate con marmi 

colorati per il viraggio del colore

Rifacimento di microstuccature sui supporti 

lapidei con malta a base di calce IDRAULICA 

a basso contenuto di sali e marmi colorati. 

Queste stuccature sono state realizzate ad 

illusione garantendo la leggibilita' della 

materia originale e la stuccatura solo da un 

indagine ravvicinata

Fissaggio delle scaglie e degli elementi con 

ponticelli in resina epossidica per gli elementi 

più  grandi e con il paraloid a concentrazione 

variabile dal 5% al 10% per le scaglie.

Rimontaggio e riassemlbaggio del 

basamento in pietra consistente nella 

rimozione dei conci pulitura dei sottofondi 

con rimozioni di tutte le erbe infestanti 

preparazione del piano di posa e successivo 

rimontaggio dell'elemento e stuccatura finale

Puitura selettiva con solventi in 

corrispondenza dei bassorilievi in modo da 

rimuovere le verniciature sovrapposte. 

Questo ha messo in evidenza una doratura 

integra sottostante a marcare il bassorilievo.

Smontaggio della lampada votiva verniciata, 

dettaglio dell’intervento sulla pigna sommitale, si può 
notare il degrado del perno originale



riposizionamento di un nuovo perno 

inghisato con resina epossidica, stuccatura 

dei bordo per consentire il corretto deflusso 

delle acque meteoriche. 

Applicazione di silicato di etile applicato con 

la tecnica del bagnato su bagnato a 

concentrazioni variabili partendo dal 5% fino 

a raggiungere il 15% diluito in white spirit. La 

tecnica consiste nel applicare sulla superficie 

perfettamente asciutta una mano di solvente 

e per passate successive applicare il 

consolidante, questo permette impregnare 

uniformemente la superficie. (PROCEM PO 

– MPM)

Applicazione di silossano a cellule aperte 

(PROCEM S – MPM) come protettivo finale.
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SCHEDA CANTIERE

dai saggi effettuati sono emerse un 

policromia decorativa sul fogliame della 

lampada. E' stata effettuata una pulitura con 

sverniciatori e nelle parti più delicate con 

impacchi a solvente questo ha permesso di 

mettere in luce la materia originale. Dopo la 

pulitura sono emerse le spiccate qualità 

plastiche della lampada votiva, la protezione 

del manufatto è stata effettuata con 

l'applicazione di cera microcristallina, la cera 

consente di vedere il raffinato gioco di 

lavorazioni presente sulla lamapada.

Rimozione e successivo rincoraggio delle 

pigne poste all'estradosso della copertura. 

Rimozione del perno ossidiato 

lampada votiva prima e dopo l’intervento, si può apprezzare il valore plastico del manufatto

microstuccatura della superficie lapidea



monumento dopo l’intervento



monumento dopo l’intervento



PRIMA         DOPO



SCHEDE TECNICHE MATERIALI UTILIZZATI

SILICATO DI ETILE



TRATTAMENTO FINALE 
SILOSSANO



RESINA EPOSSIDICA IN 
PASTA PER INGHISAGGI



BIOCIDA
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